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Volodymyr Zelensky chiede la testa 
dei ministri della Giustizia e dell’E-
nergia, caduti sotto la scure dell’en-
nesimo scandalo di corruzione che 
stavolta ha investito il settore ener-
getico, proprio mentre i raid russi la-
sciano ogni giorno migliaia di perso-
ne al buio e senza riscaldamento. 

Stefano Intreccialagli / PAGINA 3

Bagarre alla Came-
ra sul ddl sul consen-
so informato e sull’e-
ducazione  sessuale  
a scuola. Le proteste 
del centrosinistra so-
no esplose durante 
l’intervento in Aula del ministro 
Giuseppe Valditara che ha punta-
to il dito contro chi ha «sfruttato 
un tema delicato come i femmini-
cidi» per attaccare il ddl. Durissi-
ma la reazione delle opposizioni. 

Accuse di corruzione,
cacciati i ministri
di Energia e Giustizia

UCRAINA

«Trump sapeva delle ragazze» e 
«Virginia Giuffre ha passato ore a 
casa mia con lui». Firmato Jeffrey 
Epstein. Il caso del finanziere pedo-
filo esplode pericolosamente nelle 
mani del tycoon, con la diffusione 
di alcune email di Epstein da parte 
dei democratici della commissio-
ne vigilanza della Camera che in-
daga sulla vicenda. Immediata la 
reazione della Casa Bianca, che ha 
accusato gli oppositori di voler get-
tare fango diffondendo bufale. 
CLAUDIO SALVALAGGIO / PAGINA 2

LA POLEMICA

«Vergogna, usate
i femminicidi»
Bufera su Valditara

Lavori sul ponte di via Martiri del Turchino a Genova  ANNAMARIA COLUCCIA / PAGINA 7

METTI UNA SERA
A PARLAR DI DIO
IN UNA SALA PIENA

Carlo Gravina / INVIATO A TORINO

Gattuso al test per il playoff
«Non penso alla Norvegia»

Mentre Jannik Sinner con il suc-
cesso di ieri sera su Zverev è già 
in semifinale alle Atp Finals di 
Torino, si fa sempre più concre-
ta l’eventualità che anche Lorenzo Musetti dica no alla 
convocazione per la Coppa Davis. Molto stanco dopo il 
tour de force delle ultime settimane, Musetti dovrebbe di-
ventare di nuovo papà proprio nei giorni della Davis.
GLI ARTICOLI / PAGINE 34 E 35

Coppa Davis, anche Musetti
verso il no alla convocazione

L’Italia gioca stasera in Moldo-
va per le qualificazioni ai Mon-
diali e il ct Gattuso invita gli az-
zurri a non pensare alla Norve-
gia e a non fare calcoli. Gli scandinavi, vincendo alle 
18 contro l’Estonia, sarebbero ufficialmente qualifica-
ti spingendo così gli italiani al playoff. Quello di oggi, 
quindi, è già un test per la fase successiva.
L’ARTICOLO / PAGINA 38

La disaffezione de-
gli  italiani  al  voto  
«preoccupa». Inuti-
le cercare di risolve-
re il problema con 
tecnicismi. Il presi-
dente della Repub-
blica Sergio Mattarella lancia un 
richiamo forte alla politica affin-
ché non sottovaluti il vero signifi-
cato dell’astensione e il suo peso 
per la tenuta democratica. 

Andrea Schiappapietra

Paola Lo Mele / PAGINA 4

ROLLI

VITO MANCUSO AL DUCALE

MICHELE BRAMBILLA

L
a Sala del Maggior Consiglio 
del Palazzo Ducale di Genova 
ieri sera era strapiena: centina-

ia di persone. Venute non per ascol-
tare un calciatore, o qualche cantan-
te, o qualche influencer, ma un si-
gnore di 62 anni che fa il teologo (lai-
co) e il filosofo e che per un’ora e 
mezza ha parlato di Gesù e di Cristo, 
di Dio e di immortalità dell’anima, 
di sant’Agostino e di san Paolo e di 
san Pietro, di Wittgenstein e di Han-
nah Arendt e di Kant e di Heidegger, 
poi di ontologia divina, di prevalen-
za dell’ortoprassi sull’ortodossia, di 
escatologia e soteriologia. Eppure, 
tutti inchiodati ad ascoltare in un si-
lenzio che in questo caso non è reto-
rico definire religioso.

Sarà perché il signore che parla-
va, Vito Mancuso, e che presentava 
il suo libro Gesù e Cristo (Garzanti, 
776 pagine, 25 euro), ha il carisma 
del comunicare e la capacità di rapi-
re chi lo ascolta. Sarà perché lui sa 
rendere comprensibili a tutti anche 
argomenti come questi. Sarà. 

Ma nulla mi toglie la convinzione 
che era anche il tema a mantenere de-
sta l’attenzione. Dio esiste? C’è qual-
cosa dopo la morte? Che cos’è la fe-
de? E la ragione? E la libertà? E qual 
è il senso della vita, ammesso che ve 
ne sia uno? Sono domande che ab-
biamo cercato di rimuovere da alme-
no un paio di secoli. Ci siamo riempi-
ti di cose da fare per non pensare a 
ciò che non riusciamo a capire. «Me-
glio oprando obliar, senza indagarlo, 
quest’enorme  mister  de  l’universo»,  
scriveva il Carducci. 

Nell’età contemporanea quei ver-
si sono diventati carne e sangue per 
tutti noi, almeno in Occidente. La 
gente comune,  nella  grandissima 
parte, al mistero della vita non dedi-
ca più quasi nulla del suo tempo; e 
perfino tanti filosofi ci han detto che 
son pensieri infantili, inutili fatiche. 
La politica ha rappresentato, per un 
certo tempo, una speranza di salvez-
za, seppur solo terrena. Ora è la tec-
nologia il dio cui tutti ci affidiamo. Il 
pensare è stato sostituito dal consu-
mare, la solitaria riflessione dalla 
droga dell’apparire a tanti più con-
nessi possibili.

Quel che ha detto Mancuso lo tro-
vate a pagina 32 nel resoconto della 
nostra bravissima Emanuela Sche-
none. Qui intanto una cosa va colta: 
tutta quella sala piena e silenziosa ci 
conferma che, invece, certe doman-
de sul mistero sono inestirpabili, e lo 
saranno sempre.
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resi pubblici i primi documenti sul giro di pedofilia organizzato dal finanziere amico del presidente usa poi morto suicida in carcere

«Trump sapeva delle ragazze»
La Casa Bianca: «Bufala dem»
Caso Epstein, ecco le mail: «Donald ha trascorso molte ore in casa mia con Virginia Giuffre»

il ministro alle infrastrutture irritato per i ritardi nelle opere

qualificazioni mondiali, oggi azzurri in moldova
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«L’astensione
non si vince
con i tecnicismi»

GILDA FERRARI / PAGINA 12

dopo l’annuncio di cassa integrazione

Ex Ilva, sindacati in allarme
«Adesso intervenga Meloni»

CAMPESE, COSTANTE E VACCARO / PAGINA 9

morto per un malore a 59 anni

Assessore, senatore, sindaco
La politica piange Franco Orsi

MATTARELLA

Ponti genovesi a rischio
Salvini contro Autostrade

atp finals: battuto zverev, sinner in semifinale


